
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 1133 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Approvazione dell'"Avviso per la presentazione di proposte progettuali relative alla predisposizione 
di un catalogo di interventi per l'apprendimento della lingua tedesca e inglese a favore della 
popolazione adulta", a valere sul Piano Sviluppo e Coesione della Provincia autonoma di Trento, in 
continuità con gli interventi del Programma Operativo Fondo sociale europeo 2014 - 2020.  

Il giorno 24 Giugno 2022 ad ore 10:15 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE ROBERTO FAILONI

MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assenti: ASSESSORE MIRKO BISESTI

Assiste: IL DIRIGENTE LUCA COMPER

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica,  

la capacità di comunicare in più lingue, se da un lato è un elemento fondante per la costruzione di 
una più diffusa identità comune europea, dall’altro è fra le competenze chiave necessarie per avere 
maggiori opportunità di accesso e successo nell’attuale mercato del lavoro. La competenza multi-
linguistica rende l’economia nel suo complesso più dinamica in un contesto globale altamente 
interconnesso e competitivo. 
La mancanza di competenze linguistiche è dunque un ostacolo alla mobilità intra-europea, sia con 
riferimento all’educazione sia per l’accesso al mercato del lavoro, rendendo contestualmente meno 
dinamica l’economia europea e locale. 
 
La Provincia autonoma di Trento, con deliberazione della Giunta provinciale n. 21 di data 24 
gennaio 2014, ha adottato il progetto per la definizione del “Piano straordinario di legislatura per 
l’apprendimento delle lingue comunitarie – Trentino Trilingue”, che si pone l’obiettivo di 
aumentare il livello delle competenze linguistiche della popolazione trentina nel complesso, con 
riferimento all’inglese e al tedesco e con deliberazione della Giunta provinciale n. 2058 di data 13 
dicembre 2019 è stato confermato tale obiettivo anche in riferimento alla popolazione adulta, da 
perseguire su più livelli. 
Con riferimento al sistema economico provinciale, il possesso da parte della popolazione trentina di 
una buona competenza multilinguistica può generare vantaggi competitivi sia a favore delle imprese 
che delle persone in cerca di occupazione. Promuovere una conoscenza diffusa delle lingue 
straniere tra la popolazione diventa particolarmente importante per il territorio trentino, 
caratterizzato da una forte vocazione turistica, al fine di aumentare la qualità dell’offerta dei propri 
operatori e sviluppare un contesto attrattivo, in grado di accogliere sul proprio territorio anche 
eventi e manifestazioni a carattere internazionale.  
Con riferimento al sistema educativo provinciale, è importante mantenere un’ampia e qualificata 
offerta linguistica rafforzandone la dimensione europea anche attraverso la formazione iniziale e 
continua degli insegnanti al fine di migliorarne le  competenze linguistiche; l’acquisizione, in 
ambito scolastico, di buone competenze multilinguistiche da parte degli studenti rende loro 
possibile la fruizione delle ampie opportunità offerte dai programmi europei in materia di 
istruzione, formazione e gioventù (cfr. Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea del 22 
maggio 2019 su “un approccio globale all’insegnamento e all’apprendimento delle lingue” (2019/C 
189/03). 

Al fine di promuovere il miglioramento delle competenze linguistiche della popolazione adulta 
trentina per quanto riguarda il tedesco e l’inglese, si ritiene pertanto opportuno approvare un 
catalogo di interventi formativi a cui i cittadini adulti possano accedere. 

Allo scopo di finanziare dei percorsi formativi volti al perseguimento di tali obiettivi, con il 
presente atto, si propone l’approvazione di un apposito Avviso per la predisposizione di un catalogo 
di interventi per l’apprendimento della lingua tedesca e inglese a favore della popolazione adulta, 
allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, il quale costituisce una 
procedura aperta per la concessione di sovvenzioni a organismi pubblici e privati aventi le 
caratteristiche in esso indicate. L'Avviso in argomento fissa le modalità e le scadenze per la 
presentazione delle proposte progettuali. 

La modulistica per la presentazione delle proposte progettuali sarà approvata invece con 
determinazione del dirigente del Servizio formazione professionale, formazione terziaria e funzioni 
di sistema. 
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Tale Avviso verrà pubblicato ai sensi del paragrafo 3.6. della “Metodologia e criteri di selezione 
degli interventi finanziati dal Fondo Sviluppo e Coesione”, così come approvata dal Comitato di 
Sorveglianza nella seduta del 17 dicembre 2021, ai sensi dell’art. 4, lettera i) della delibera CIPESS 
2/2021. 

Si dà atto che la procedura aperta per la concessione di sovvenzioni, in approvazione, non 
costituisce “appalto pubblico” e pertanto non è soggetto alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea; i finanziamenti che saranno erogati sulla base del presente provvedimento 
non costituiscono inoltre aiuto di stato di cui al comma 1 dell'art. 107 del Trattato sul 
funzionamento dell'Unione Europea  in quanto si tratta di una procedura aperta e non vi è vantaggio 
economico a favore dei soggetti che attuano gli interventi. 

I progetti presentati saranno valutati per la parte qualitativa secondo quanto previsto negli allegati 1 
e 3 alla deliberazione della Giunta provinciale 12 ottobre 2015, n. 1740 avente ad oggetto 
“Approvazione dei Criteri di valutazione dei progetti a cofinanziamento Fondo sociale europeo per 
la presentazione di proposte aventi contenuto formativo a valere sul Programma Operativo 2014-
2020 della Provincia autonoma di Trento. Art. 12, comma 2. del d.P.P. 14 settembre 2015, n. 12-
26/Leg.”. 

In seguito alla valutazione dei progetti presentati e alla loro approvazione, l'affidamento in gestione 
dei progetti che risulteranno finanziabili, è condizionata all'accreditamento del soggetto proponente 
secondo quanto disposto dalla deliberazione della Giunta provinciale 18 luglio 2008, n. 1820, 
avente per oggetto: “Sistema di accreditamento per l’affidamento in gestione degli interventi 
formativi cofinanziati dal Fondo sociale europeo: specificazione dei requisiti e determinazione della 
documentazione da presentare, ai sensi della Sezione III del regolamento “Disciplina del 
coordinamento e dell’attuazione degli interventi della Provincia cofinanziati dal Fondo sociale 
europeo” di cui al decreto del Presidente della Provincia 9 maggio 2008, 18-125/Leg. nel rispetto di 
quanto previsto dal decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 166/01” e s.m.. 

Risulta inoltre necessario approvare le “Disposizioni generali di gestione”, allegato 2 parte 
integrante e sostanziale del presente atto, le quali stabiliscono gli obblighi dell’organismo 
affidatario degli interventi accanto a quanto stabilito nei Criteri di attuazione  approvati con la 
deliberazione della Giunta provinciale n. 327 del 2 marzo 2018 avente a oggetto “Modifiche e 
integrazioni dei "Criteri e modalità per l'attuazione del Programma Operativo Ob. 2 Fondo Sociale 
Europeo 2014-2020", per il periodo di programmazione del Fondo sociale europeo 2014-2020, 
approvati con deliberazione della Giunta provinciale 30 agosto 2016, n. 1462”  e s.m.. 

Poichè l'Avviso in argomento prevede che il controllo in capo all'Amministrazione su alcuni 
requisiti autodichiarati dai partecipanti ai sensi ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 possa 
essere fatto successivamente all'attribuzione del finanziamento, e che, in caso di attestazioni 
mendaci, il partecipante debba essere escluso dalla partecipazione al corso nonchè restituire 
all'Amministrazione il costo pro-capite del corso, si ritiene di prevedere che in tali casi i 
partecipanti non siano conteggiati per il calcolo del tasso di corsisti formati  del percorso di cui alla 
tabella 7 dell’Avviso di cui all’allegato 1), in quanto il ritiro dal percorso non è da imputarsi ai 
Soggetti attuatori delle attività formative. 

Per quanto riguarda le risorse finanziarie utilizzate per finanziare l'Avviso in approvazione, si 
precisa come a seguito del verificarsi, nei primi mesi del 2020, dell’emergenza epidemiologica 
COVID-19 che ha avuto un profondo impatto sul sistema sanitario ed economico mondiale, 
riverberandosi con pesanti effetti anche sul sistema sanitario e socioeconomico trentino, l’Unione 
Europea ha adottato un’imponente serie di misure in funzione anticrisi, tra cui l’introduzione di 
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modifiche alla disciplina applicabile ai Fondi strutturali ed in particolare al Regolamento (UE) n. 
1303/2013, modificato con il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
del 30 marzo 2020 e con il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 23 aprile 2020. 

Per far fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19 la Provincia, in data 2 luglio 2020, ha 
sottoscritto con il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale un Accordo - ai sensi di quanto 
previsto dal Decreto Legge n. 34/2020 - che prevede interventi per ridurre l’impatto della crisi sul 
sistema sanitario e sul sistema socioeconomico trentino per un valore complessivo di 51 milioni di 
euro da finanziare tramite i Programmi Operativi provinciali FESR (26,5 milioni) e FSE (24,5 
milioni), anche tramite il trasferimento di risorse dal PO FESR al PO FSE. 

Tale Accordo prevede  che, allo scopo di consentire alla Provincia di riorientare le risorse dei PO al 
finanziamento delle iniziative di contrasto all’emergenza, viene assicurata un’assegnazione di 
risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020, per un ammontare complessivo di 51 
milioni di euro, come previsto dalla delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione 
Economica (CIPE) n. 37/2020 del 28 luglio 2020. 

Nell’ambito di tale riprogrammazione, la Provincia autonoma di Trento si è avvalsa dell’utilizzo 
dell’opzione di rimborso al 100% con risorse europee per le spese rendicontate sul Programma 
Operativo FSE 2014–2020 nell’anno contabile che va dall’1 luglio 2020 al 30 giugno 2021. 

Con delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e lo Sviluppo 
Sostenibile (CIPESS) n. 2/2021 del 29 aprile 2021 sono state approvate le Disposizioni quadro per 
il Piano Sviluppo e Coesione e con delibera n. 13/2021 del 29 aprile 2021 è stato approvato il Piano 
Sviluppo e Coesione (PSC) della Provincia autonoma di Trento, integrato dal Comitato di 
sorveglianza del Piano Sviluppo e Coesione nella seduta del 17 dicembre 2021, istituito con 
deliberazione della Giunta provinciale n. 1817 del 29 ottobre 2021. 

Gli interventi di cui al presente provvedimento sono pertanto finanziati nell’ambito del Piano 
Sviluppo e Coesione della Provincia autonoma di Trento, a valere sulle risorse del Fondo Sviluppo 
e Coesione, sezione speciale 2 relativa alle risorse a copertura di progetti originariamente inseriti 
nel PO FSE, settore di intervento 11.02 – educazione e formazione.  L’Avviso si pone pertanto in 
continuità con il Programma Operativo Fondo sociale europeo 2014-2020 della Provincia autonoma 
di Trento, Asse 3 “Istruzione e formazione”, priorità di investimento 10iii, obiettivo specifico 10.3., 
approvato dalla Commissione europea con decisione del 17 dicembre 2014 C(2014) 9884 e s.m..  

In merito a quanto approvato con la presente deliberazione è stato acquisito il parere obbligatorio 
dell’Autorità di Gestione ai sensi dell’art. 10, comma 2, del regolamento d’esecuzione dell’art. 18 
della legge provinciale 16 febbraio 2015, n. 2 per l’attuazione dei Programmi operativi 2014-2020 
del Fondo sociale europeo e del Fondo europeo di sviluppo regionale, approvato con d.P.P 14 
settembre 2015, n. 12-26/Leg ed i pareri dei Servizi competenti di cui alla deliberazione della 
Giunta provinciale n. 6 del 15 gennaio 2016. 

Tutto ciò premesso, 

LA GIUNTA PROVINCIALE 
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visti 

gli atti citati nelle premesse, 

la legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 recante “Legge provinciale sulla scuola”; 

la legge provinciale di data 16 febbraio 2015, n. 2 recante “Attività della Provincia nell’ambito 
dell’Unione europea, rapporti interregionali e cooperazione territoriale” in particolare gli art. 18 – 
20; 

il Regolamento d'esecuzione dell'articolo 18 della legge provinciale 16 febbraio 2015, n. 2 (Attività 
della Provincia nell'ambito dell'Unione europea, rapporti interregionali e cooperazione territoriale) 
per l'attuazione dei Programmi operativi 2014-2020 del Fondo sociale europeo e del Fondo europeo 
di sviluppo regionale, approvato con Decreto del Presidente della Provincia n. 12-26/Leg. di data 14 
settembre 2015; 

il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio e s.m.; 

il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio e 
s.m.;

l’Accordo di Partenariato Italia (AP) 2014-2020, adottato con decisione della Commissione 
C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014 e s.m.; 

la deliberazione della Giunta provinciale di data 16 dicembre 2016 n. 2302, avente ad oggetto 
“Modalità di coordinamento organizzativo tra le strutture provinciali coinvolte nell'attuazione dei 
Programmi operativi Fondo sociale europeo (FSE) e Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 
2014-2020 e l'Autorità di gestione (ai sensi dell'art. 3, comma 3, del regolamento d'esecuzione 
dell'articolo 18 della legge provinciale 16 febbraio 2015, n. 2, approvato con d.P.P. 14 settembre 
2015, n. 12-26/Leg) e conseguente revoca della deliberazione 9 febbraio 2015, n. 154” e s.m.; 

la deliberazione della Giunta provinciale n. 1883 del 5 novembre 2021 avente ad oggetto 
“Ricognizione delle risorse finanziarie dei Programmi operativi Fondo Sociale Europeo (FSE) e 
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 2014-2020 della Provincia autonoma di Trento, a 
seguito dell'Accordo sottoscritto con il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale finalizzato a 
ridurre l'impatto negativo dell'emergenza COVID-19 in Trentino, nonché della certificazione con 
rimborso al 100% da parte della Commissione europea delle spese rendicontate sui Programmi 
nell'anno contabile 2020-2021”, con la quale è stata operata una ricognizione delle risorse 
finanziarie dei due Programmi ai fini del bilancio provinciale, con l’indicazione, a livello di 
capitolo, delle risorse già certificate e con la previsione delle spese da imputare alle successive 
annualità a valere sia sui due Programmi operativi che sul Piano Sviluppo e Coesione finanziato 
tramite le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione; 
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la deliberazione della Giunta provinciale n. 2308 del 23 dicembre 2021 avente ad oggetto 
l’adozione del Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) del Piano Sviluppo e Coesione della 
Provincia autonoma di Trento, ai sensi delle deliberazioni del Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile n. 2/2021 e n. 13/2021 del 29 aprile 2021; 

la legge provinciale 30 novembre 1992 n. 23, recante “Principi per la democratizzazione, la 
semplificazione e la partecipazione all’azione amministrativa provinciale e norme in materia di 
procedimento amministrativo”; 

i termini di 90 giorni previsti dall’Avviso per la conclusione del procedimento di valutazione 
decorrenti dal giorno successivo al termine ultimo per la presentazione delle domande, fatte salve le 
sospensioni dei termini disciplinate dall’Avviso stesso; 

l’articolo 56 e  l’allegato n. 4/2 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

D E L I B E R A 

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’”Avviso per la presentazione di
proposte progettuali relative alla predisposizione di un catalogo di interventi per
l’apprendimento della lingua tedesca e inglese a favore della popolazione adulta”,  allegato 1
parte integrate e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare la “ Dichiarazione di accettazione delle disposizioni generali di gestione”, da
sottoscrivere da parte degli organismi presentatori di ipotesi progettuali a valere sull’Avviso di
cui al precedente punto 1), come da allegato 2) parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

3) di prevedere che, qualora il controllo dei requisiti dei partecipanti sia in capo
all’Amministrazione e il mancato possesso dei requisiti sia accertato dopo il finanziamento del
percorso, i partecipanti non siano conteggiati per il calcolo del tasso di corsisti formati  del
percorso di cui alla tabella 7 dell’Avviso di cui all’allegato 1);

4) di dare atto che le attività di cui al presente Avviso sono finanziate nell’ambito del Piano
Sviluppo e Coesione della Provincia autonoma di Trento, approvato con delibera del CIPESS n.
13/2021 del 29 aprile 2021 e integrato dal Comitato di sorveglianza del Piano Sviluppo e
Coesione nella seduta del 17 dicembre 2021, sezione speciale 2  relativa alle risorse a copertura
di progetti originariamente inseriti nel PO FSE, settore di intervento 11.02 – educazione e
formazione, in continuità con il PO FSE 2014-2020, Asse 3 “Istruzione e formazione”, priorità
di investimento 10iii, obiettivo specifico 10.3;

5) di prenotare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di euro 2.000.000, imputando
la stessa in base all’esigibilità della spesa ai sensi dell’art.56 e allegato 4/2 del D.lgs 23 giugno
2011, n. 118 nel seguente modo:

- euro 1.800.000,00 sul capitolo 252700-004 dell’esercizio finanziario 2022;

- euro 200.000,00 sul capitolo 252700-004 dell’esercizio finanziario 2023;
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dando atto che l’intervento di cui al presente provvedimento rientra tra gli obiettivi previsti dal 
primo stralcio del “Piano Trentino Trilingue” approvato con deliberazione n. 2055 del 29 
novembre 2014 e s.m.(p.f 2008851); 

6) di dare atto che con successivo provvedimento del dirigente del Servizio formazione
professionale, formazione terziaria e funzioni di sistema verrà approvata la modulistica per la
presentazione delle proposte progettuali;

7) di confermare quanto stabilito nella deliberazione n. 1883 del 5 novembre 2021 per quanto
riguarda la ricognizione delle spese di cui all'allegato 1 "Ricognizione finanziaria del PO FSE
2014-2020" a livello complessivo, con la possibilità di compensare le spese fra i vari capitoli;

8) di pubblicare l’Avviso di cui al precedente punto 1) sul sito internet istituzionale della
Provincia Autonoma di Trento, sul sito  https://fse.provincia.tn.it e sul sito www.vivoscuola.it;
nonché di dare comunicazione dei contenuti essenziali dello stesso, sotto forma di estratto, su
almeno un quotidiano a diffusione locale;

9) di dare atto che gli interventi del presente provvedimento non costituiscono aiuti di stato di cui
al comma 1 dell'art. 107 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea;

10) di dare atto che, fermo restando la possibilità di adire la competente autorità giurisdizionale
avverso il presente provvedimento, è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel
termine di 120 giorni dalla notificazione del provvedimento stesso.
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Adunanza chiusa ad ore 13:40

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 Allegato 1 - Avviso Catalogo Adulti

002 Allegato 2 - Disposizioni generali gestione

Elenco degli allegati parte integrante

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Luca Comper 
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	tra gli altri cfr. https://ec.europa.eu/eures/public/five-reasons-why-learning-language-can-boost-your-employability-2021-06-22_it
	Il presente Avviso costituisce attuazione del Piano Sviluppo e Coesione (PSC) della Provincia autonoma di Trento, approvato con delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile (CIPESS) n. 13/2021 del 29 aprile 2021 e integrato dal Comitato di sorveglianza del Piano Sviluppo e Coesione nella seduta del 17 dicembre 2021.
	Il presente Avviso contribuisce allo sviluppo dei territori delle Aree interne, così come individuate dalle deliberazioni della Giunta Provinciale 30 marzo 2015, n. 500 e del 22 luglio 2016, n. 1235 (vale a dire il territorio della Bassa Valsugana costituito dai comuni di Castello Tesino, Cinte Tesino e Pieve Tesino e quello della Comunità della Val di Sole costituito dai comuni di Caldes, Cavizzana, Commezzadura, Croviana, Dimaro – Folgarida, Malè, Mezzana, Ossana, Pellizzano, Rabbi, Terzolas, Pejo e Vermiglio). Con tale Avviso si vuole contribuire a dare una risposta alle problematiche di tali territori, caratterizzati da una condizione di perifericità associata ad un accentuato depauperamento demografico o dalla necessità di una ridefinizione strategica del modello di sviluppo economico.
	CATALOGO DEI PERCORSI DI FORMAZIONE LINGUISTICA
	AREA
	SEDE DI SVOLGIMENTO
	LINGUA
	LIVELLO
	PERCORSI
	PRESENZA DI CERTIFICAZIONE FINALE
	N° MAX SOGGETTI ATTUATORI
	1
	Trento
	Inglese
	A2
	1 - UNICO (A2)
	No
	3
	B1
	1 – UNICO (B1)
	si - livello B1
	B2
	1 – UNICO (B2)
	si - livello B2
	C1
	1 – UNICO (C1)
	si - livello C1
	2
	Trento
	Tedesco
	A2
	1 - UNICO (A2)
	No
	2
	B1
	1 – UNICO (B1)
	si - livello B1
	B2
	1 – UNICO (B2)
	si - livello B2
	C1
	1 – UNICO (C1)
	si - livello C1
	3
	Rovereto
	Inglese
	A2
	1 - UNICO (A2)
	No
	2
	B1
	1 – UNICO (B1)
	si - livello B1
	B2
	1 – UNICO (B2)
	si - livello B2
	C1
	1 – UNICO (C1)
	si - livello C1
	4
	Rovereto
	Tedesco
	A2
	1 - UNICO (A2)
	No
	1
	B1
	1 – UNICO (B1)
	si - livello B1
	B2
	1 – UNICO (B2)
	si - livello B2
	C1
	1 – UNICO (C1)
	si - livello C1
	5
	Borgo Valsugana
	Inglese
	A2
	1 - UNICO (A2)
	No
	1
	B1
	1 – UNICO (B1)
	si - livello B1
	B2
	1 – UNICO (B2)
	si - livello B2
	C1
	1 – UNICO (C1)
	si - livello C1
	6
	Borgo Valsugana
	Tedesco
	A2
	1 - UNICO (A2)
	No
	1
	B1
	1 – UNICO (B1)
	si - livello B1
	B2
	1 – UNICO (B2)
	si - livello B2
	C1
	1 – UNICO (C1)
	si - livello C1
	7
	Cavalese
	Inglese
	A2
	1 - UNICO (A2)
	No
	1
	B1
	1 – UNICO (B1)
	si - livello B1
	B2
	1 – UNICO (B2)
	si - livello B2
	C1
	1 – UNICO (C1)
	si - livello C1
	8
	Cavalese
	Tedesco
	A2
	1 - UNICO (A2)
	No
	1
	B1
	1 – UNICO (B1)
	si - livello B1
	B2
	1 – UNICO (B2)
	si - livello B2
	C1
	1 – UNICO (C1)
	si - livello C1
	9
	Cles
	Inglese
	A2
	1 - UNICO (A2)
	No
	1
	B1
	1 – UNICO (B1)
	si - livello B1
	B2
	1 – UNICO (B2)
	si - livello B2
	C1
	1 – UNICO (C1)
	si - livello C1
	10
	Cles
	Tedesco
	A2
	1 - UNICO (A2)
	No
	1
	B1
	1 – UNICO (B1)
	si - livello B1
	B2
	1 – UNICO (B2)
	si - livello B2
	C1
	1 – UNICO (C1)
	si - livello C1
	11
	Fiera di Primiero
	Inglese
	A2
	1 - UNICO (A2)
	No
	1
	B1
	1 – UNICO (B1)
	si - livello B1
	B2
	1 – UNICO (B2)
	si - livello B2
	C1
	1 – UNICO (C1)
	si - livello C1
	12
	Fiera di Primiero
	Tedesco
	A2
	1 - UNICO (A2)
	No
	1
	B1
	1 – UNICO (B1)
	si - livello B1
	B2
	1 – UNICO (B2)
	si - livello B2
	C1
	1 – UNICO (C1)
	si - livello C1
	13
	Riva del Garda
	Inglese
	A2
	1 - UNICO (A2)
	No
	1
	B1
	1 – UNICO (B1)
	si - livello B1
	B2
	1 – UNICO (B2)
	si - livello B2
	C1
	1 – UNICO (C1)
	si - livello C1
	14
	Riva del Garda
	Tedesco
	A2
	1 - UNICO (A2)
	No
	1
	B1
	1 – UNICO (B1)
	si - livello B1
	B2
	1 – UNICO (B2)
	si - livello B2
	C1
	1 – UNICO (C1)
	si - livello C1
	15
	Tione di Trento
	Inglese
	A2
	1 - UNICO (A2)
	No
	1
	B1
	1 – UNICO (B1)
	si - livello B1
	B2
	1 – UNICO (B2)
	si - livello B2
	C1
	1 – UNICO (C1)
	si - livello C1
	16
	Tione di Trento
	Tedesco
	A2
	1 - UNICO (A2)
	No
	1
	B1
	1 – UNICO (B1)
	si - livello B1
	B2
	1 – UNICO (B2)
	si - livello B2
	C1
	1 – UNICO (C1)
	si - livello C1
	17
	Malè
	Inglese
	A2
	1 - UNICO (A2)
	No
	1
	B1
	1 – UNICO (B1)
	si - livello B1
	B2
	1 – UNICO (B2)
	si - livello B2
	C1
	1 – UNICO (C1)
	si - livello C1
	18
	Malè
	Tedesco
	A2
	1 - UNICO (A2)
	No
	1
	B1
	1 – UNICO (B1)
	si - livello B1
	B2
	1 – UNICO (B2)
	si - livello B2
	C1
	1 – UNICO (C1)
	si - livello C1
	DURATA PERCORSI
	Livello
	Percorsi
	Durata
	A2
	1 – UNICO (A2)
	80 ore
	B1
	1 – UNICO (B1)
	80 ore
	B2
	2 – UNICO (B2)
	80 ore
	C1
	2 – UNICO (C1)
	80 ore
	Al fine di favorire la crescita dei territori relativi alle Aree interne richiamate al paragrafo 2, sarà data precedenza alle persone residenti in tali territori, nelle forme e modalità successivamente meglio specificate al paragrafo 15.2.
	LINGUA INGLESE
	LIVELLO
	COSTO unitario della certificazione
	B1
	€ 175,00
	B2
	€ 216,00
	C1
	€ 237,00
	LINGUA TEDESCA
	LIVELLO
	COSTO unitario della certificazione
	B1
	€ 183,00
	B2
	€ 205,00
	C1
	€ 228,00
	- il parametro “ora corso quota fissa” effettivo applicabile alla prima edizione di ogni percorso; esso è calcolato a seguito della riduzione di parametro offerta dall'Ente; il parametro risulta essere il medesimo per le prime edizioni dei quattro percorsi del progetto;
	- per i percorsi di livello A2, dal finanziamento sopra descritto saranno detratte le quote di compartecipazione versate dai corsisti pari a 250 euro per ogni iscritto.
	Con tale atto verranno inoltre approvati il parametro “ora corso quota fissa” effettivo applicabile alla prima edizione dei percorsi ed il parametro “ora corso quota fissa” effettivo applicabile alle successive edizioni; tali parametri costituiranno la base per la determinazione dei preventivi finanziari in sede di attuazione e non potranno, in nessun caso, essere aumentati.
	Con riferimento agli adempimenti in materia di comunicazione, qualsiasi documento o materiale informativo relativo all'attuazione dell'operazione diretto al pubblico o ai destinatari, compresi i certificati di frequenza, deve contenere i seguenti elementi:
	a) il logo della Repubblica italiana;
	b) il logo del Fondo Sviluppo e Coesione;
	c) il logo della Provincia autonoma di Trento, con la dicitura “Provincia autonoma di Trento”;
	d) la seguente dichiarazione: “Questa iniziativa è realizzata nell’ambito del Piano Sviluppo e Coesione della Provincia autonoma di Trento in continuità con il Programma operativo FSE 2014-2020”, che deve risultare ben visibile e facilmente leggibile.
	In caso di documenti o materiali audiovisivi, la dichiarazione di cui alla lettera d) deve essere proposta a voce o in sovrimpressione. L’utilizzo dei loghi è escluso solo in caso di trasmissioni radiofoniche.
	Inoltre, il Soggetto attuatore è tenuto:
	1) al momento dell’avvio dell’operazione, informare per iscritto ciascun partecipante che l’operazione è realizzata nell’ambito del Piano Sviluppo e Coesione della Provincia autonoma di Trento in continuità con il Programma operativo FSE 2014 – 2020;
	2) durante l'attuazione dell'operazione, informare il pubblico sul sostegno ottenuto nell’ambito del PSC in continuità con il PO FSE:
	I materiali prodotti devono essere conservati per essere esibiti nel caso di eventuali controlli ispettivi e costituiscono titolo per la dimostrazione dell’attività realizzata.
	Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente provvedimento saranno trattati nel rispetto del “Regolamento generale sulla protezione dei dati” (Reg. (UE) 679/2016) e del “Codice in materia di protezione dei dati personali” (D. Lgs. 196/2003 e s.m.).
	I dati conferiti nell’attuazione dell’operazione saranno trattati e contenuti in banche dati allo scopo di consentire la gestione dell’attività amministrativa ed adempiere agli obblighi di trasparenza. Il contenuto di tali banche dati sarà inoltre utilizzato dall’Amministrazione per effettuare ricerche anonime di tipo statistico e per creare indirizzari. Gli estratti dei dati saranno comunicati a enti e soggetti coinvolti nella gestione del Piano di sviluppo e coesione (Repubblica italiana) nonché ai soggetti che svolgono attività strumentali per il Titolare, che prestano adeguate garanzie circa la protezione dei dati personali e nominati Responsabili del trattamento ex art. 28 del Regolamento.
	Titolare del trattamento di cui al presente Avviso è la Provincia autonoma di Trento, alla quale è possibile rivolgersi per l’esercizio dei diritti riconosciuti dalla normativa sopra richiamata.
	Il titolare del trattamento metterà in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire che siano trattati, per impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per ogni specifica finalità del trattamento.
	Ai fini della trasparenza, si comunica che, ai sensi dell’art. 31 bis della Legge provinciale 23/92, l'esito del procedimento di presentazione delle domande di finanziamento relative al presente Avviso sarà pubblicato sui siti istituzionali della Provincia Autonoma di Trento e del Fondo sociale europeo in Trentino comprendente anche gli interventi PSC in continuità con il PO FSE 2014-2020.
	Come meglio precisato nella “Dichiarazione di accettazione delle disposizioni generali di gestione”,
	nella realizzazione dell’intervento il Soggetto attuatore assume il ruolo di Responsabile esterno del trattamento dei dati personali degli aderenti e degli iscritti ai corsi finanziati, ai sensi del Regolamento, del Parlamento europeo e del Consiglio, n. 679/2016 (Regolamento generale sulla Protezione dei Dati - GDPR) e si impegna al rigoroso rispetto, con la diligenza di cui all’art. 1176, comma 2, del Codice civile, della predetta normativa dell’Unione Europea, della relativa disciplina nazionale, nonché delle prescrizioni dell’Autorità di controllo. Il soggetto attuatore, nonché i collaboratori utilizzati, dovranno garantire la riservatezza dei dati rilevati, che rimangono di esclusivo uso dell’Amministrazione provinciale ai sensi della normativa citata.



